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Il bilancio conclusivo in Toscana delle liste speciali 

i giovani iscritti... 
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Prevalente la disoccupazione scolarizzata - Le iniziative della giunta regionale 
La necessità di intensificare il lavoro per una corretta applicazione della legge 
Al termine della prima 

compilazione delle liste spe
ciali prevista dalla lagge i 
giovani iscritti in Toscana so
no oltre 30.000 di cui più del 
biìVo donne, il dato e certo 
rilevante, anche se non dei 
livelli reali di disoccupazione 
presenti nella regione. 

Dalle prime valutazioni fat
te sul numeri delle liste spe
ciali emerge che la disoccu
pazione toscana si contlgura 
in larga parte come disoccu
pazione giovanile e femmini
le, prevalentemente scolariz
zata. Si individua anche nei 
giovani toscani Inoccupati, la 
tendenza generale a ricercare 
ruoli lavorativi regolari e pro
tetti. Emerge Infine una posi
tiva disponibilità del mondo 
giovanile toscano verso le at
tività di lavoro produttive. Le 
cifre della Inoccupazione gio
vanile — non basse per una 
regione come la nostra — 
l'orientamento positivo, la vo
glia di lavorare, che manife
stano 1 giovani toscani, ri
chiedono il concorso di impe
gni concreti da parte di tutti. 

Dalle componenti della so
cietà toscana, a partire dal
la conferenza regionale e nel 
proseguo del lavoro e delle 
iniziative, sono emerse valu
tazioni e giudizi differenziati 
sulla legge 285. Nel comples
so comunque si ritiene che le 
componenti toscane tendano a 
convergere verso uno sforzo 
di azione positiva e concreta. 
volta airobiettivo di consenti
re la realizzazione di tutti i 
possibili effetti positivi della 
legge 285. Si tratta ora di 
realizzare iniziative concrete 
— è stato notato In una riu
nione svoltasi alla giunta to
scana — per la più produtti
va e corretta attuazione del 
provvedimento. 

Per parte sua la giunta ha 
già assunto molte iniziative: 
ha presentato, in occasione 
della conferenza per l'occu
pazione giovanile, un progetto 
per l'attivazione di un osser
vatorio permanente sul mer
cato del lavoro e di un ser
vizio di orientamento scola
stico e professionale (progetto 
che si trova attualmente in 
fase avanzata di perfeziona
mento) ha realizzato in col
laborazione con l'ufficio re
gionale del lavoro, materiale 
finalizzato alla divulgazione 
dei contenuti della legge ed 
alla informazione al giovani 
in cerca di lavoro per la 
iscrizione alle liste speciali. 
Ha presentato al consiglio il 
piano delle attività di forma
zione professionale, provve
dendolo di meccanismi volti 
alla utilizzazione dei corsi or
dinari per gli Interventi for
mativi connessi alla operati
vità della legge per l'occu
pazione giovanile e, anche, 
di uno stanziamento specifico 
per anticipazioni inerenti ad 
eventuali attivazioni immedia
te di contratti di formazione. 

A cura dei dipartimenti in
teressati sono già stati elabo
rati dieci progetti regionali 
che prevedono interventi nei 
settori dell'agricoltura e dei 
beni culturali e ambientali e 
che possono consentire, per 
un periodo di 24 mesi, l'oc
cupazione di circa 1.500 gio
vani. 

Mediante l'integrazione del
l'esistente commissione per 
la formazione professionale. 
si è provveduto alla costitu
zione della commissione re
gionale richiesta dalla legge 
285 che ha il compito di ac
quisire i dati relativi alle pro
spettive di occupazione ed ai 
fabbisogni formativi; essa si è 
insediata il 29 luglio scorso. 
ha definito il programma dei 
propri lavori, e ha già prov
veduto a richiedere alle Ca
mere di commercio, agli uf
fici del lavoro, all'università. 
ai provveditorati e alle mag
giori aziende della Toscana 
(d'intesa con le associazioni 
di categoria) le informazioni 
necessarie per definire entro 
il prossimo 30 settembre il 
programma degli interventi 
formativi 

Si sono svolti inoltre incon
tri specifici con la federazione 
regionale dei sindacati dei la
voratori e con la federazione 
regionale degli industriali. Ta

li incontri hanno registrato la 
conferma di impegni e dispo
nibilità positive per aprire 
sbocchi alla applicazione del
la 285 nei settori produttivi to
scani. 

Si è iniziato un primo ciclo 
di incontri con i rappresen
tanti delle grandi imprese 
(della Piaggio, del gruppo 
ENI. dell'irti) dai quali è sta
ta dichiarata l'intenzione di 
ricorrere alla legge per l'oc
cupazione giovanile e la di
sponibilità a definire impegni 
operativi per il prossimo set
tembre. Inoltre il 19 luglio 
scorso si è svolto un semina
rlo sugli aspetti applicativi 
della 285. 

Molti enti locali della regio
ne stanno attuando iniziative 
concrete per l'applicazione 
della legge. Si sottolinea l'op
portunità di intensificare an
cora il lavoro in questa dire
zione, per informare i giovani 
della possibilità di iscriversi 
alla lista speciale anche dopo 
l'il agosto; per divulgare, so
prattutto fra i datori di la
voro, la conoscenza del conte
nuti e delle opportunità offer
te dalla legge, In particolare 
con contratti di formazione, 
o a tempo indeterminato; per 
definire un quadro delle ri
chieste di assunzione prevedi
bili e delle disponibilità di
chiarate dagli imprenditori a 
livello territoriale; proseguire 
i rapporti di collaborazione 
attiva con gli uffici di collo
camento, promuovere nei pri
mi giorni di settembre per 
iniziativa del singoli comuni, 
incontri e riunioni con il lo
cale ufficio del lavoro, gli Im
prenditori e i sindacati. p?r 
svolgere Infine un esame co
mune della situazione. 

Lia giunta ha assunto con 
tutti gli interlocutori l'impe
gno a garantire il macinio 
di continuità al lavoro intra
preso. In particolare con gli 
amministratori del Comuni, 
della ' Comunità montane e 
delle Province, la giunta re
gionale promuoverà, entro la 
metà di settembre, un incon
tro regionale par la defini
zione dei progetti di pubblica 
utilità 

Il commento1 (della compagna Nicchi 

La volontà di lavorare c'è 
. . . * > . 

occorre dare una risposta 
Applicare la legge non è facile - Il raccordo con il piano polien
nale della Regione - Non disperdere le potenzialità esistenti 
• Sono circa 30.000 i gio
vani che si sono iscritti 
alle liste speciali in To
scana. La nostra regione è 
al primo posto tra le più 
grandi del centro-nord. Ci 
ricordiamo l'annosa di
scussione sul rifiuto dei 
giovani a lavorare die vi
de protagonisti di una cu
riosa convergenza settori 
dell'estremismo e organi 
di stampa conservatori. 

I giovani hanno proffe
rito la loro parola, han
no accettato la sfida, so
prattutto le giovani don
ne, (che sono la maggio-
rama degli iscritti) e che 
attraverso il lavoro non 
vogliono più relegare nel 
libro «dover essere » la 
loro volontà di emancipa
zione, di protagoniste, di 
liberazione. 

C'è materia per pensa
re per tutti. Per chi si 
attarda a dimostrare una 
presunta razionalità del 
modello economico tosca
no, per chi nutriva dubbi 
e perplessità sulla rispo
sta che avrebbero dato i 
giovani agli appelli dei 
sindacati, delle leghe dei 
disoccupati, liquidando il 
mondo dei giovani con 
giudizi sommari: violen
za. disimpegno, rassegna-
zione. 

II bisogno di lavorare 
c'è i giovani rifiutano 

' l'improduttività imposta, 
l'inattività che impoveri-

t sce la loro vita e viene vis-
• suta come emarginazione. 

I 30.000 giovani possono 
essere una bomba innesca-

% ta ed esplodere contro le 
istituzioni e la democrazia 
ma possono rappresenta
re l'occasione per la co
struzione di forme di or
ganizzazione autonoma dei 
giovani su cui rivitalizza
re il rapporto con la lotta 
del movimento operaio. 
Per questo occorre comin
ciare subito a lavorare 
senza nulla cedere all'Im
provvisazione e alla su
perficialità. • ' n 

Certo i tentativi di chi 
voleva diffondere sfiducia 
e rinuncia sono caduti, 
ma è bene dirlo: la legge 
è un'arma a doppio ta
glio. E necessario che i 
Comuni si adoperino per 
censire la domanda di la-
voro. che si convochino da 
parte dei sindacati e dei 
movimenti giovanili, del
le leghe e dei comitati 
per l'occupazione qiovani-
Ic le prime assemblee de
gli iscritti. 

Applicare la legge non 
è facile. I primi piani di 
utilizzo sono stati predi
sposti, ma ancora languo-
no le scelte per incentiva
re il lavoro produttivo. 

Senza ombra di dubbio 

fa da ostacolo a questo 
l'atteggiamento di disim
pegno degli industriali 
che ad una promessa di 
collaborazione ancora non 
hanno fatto seguire alcu-
na proposta concreta. La 
possibilità reale di evi
tare speranze che poi ver. 
rebbero frustrate, di im
pedire che prevalgano lo
giche individualistiche, di 
mettere in moto meccani
smi clientelari, dipenderà 
anche dal modo in cui la 
proposta di piano plurien-
nare della regione ver
rà formulata definitiva
mente. 

Come fare delle nuove 
generazioni toscane anche 
esse delle protagoniste del
la battaglia per la pro
grammazione economica, 
per un uso razionale delle 
risorse materiali ed urna-
ne della regione? E' una 
risposta che dovremmo 
dare, è un passaggio oh-
bligato della nostra lotta 
se vogliamo non disperde
re questa potenzialità. I 
comunisti al governo delle 
istituzioni, nelle organiz
zazioni di massa sindaca
li, dovrannno compiere 
questa scelta fino in fon
do, senza esitazione. 

Marisa Nicchi 
(Segretaria regionale 

della FGCI) 

Questo il dato che emerge in quasi tutta la regione 
u . • • — - - — ^ — - — • \ 

...e la maggioranza sono donne 
A Livorno gli iscritti sono 3529, a Pistoia 1861, a Grosseto 1935 e a Siena 2555 

Pubblichiamo di seguito 
ì dati ed i primi commen
ti sull'iscrizione nelle € li
ste > in alcune città e Pro
vincie delle nostra re
gione. 

LIVORNO — Sono stati re
si noti dall'ufficio del lavo
ro i dati definitivi comune 
per comune, delle iscrizioni 
alle liste speciali: nella pro
vincia di Livorno si sono 
presentati agli uffici di col
locamento 3.529 giovani, di 
cui 1.627 uomini e 1.902 don
ne. C'è stato dunque un cre
scendo significativo nelle 
iscrizioni, di pari passo con 
il diffondersi della conoscen
za. della informazione e del 
dibattito sulla legge: infatti 
il 15 luglio gli iscritti erano 
meno della metà degli attua
li, cioè 1.389 giovani, di cui 
solo 227 nella provincia e 
1.162 nel capoluogo. Lo squi
librio si è mantenuto, sia 
pure meno accentuato: 2.678 
sono i giovani iscrittisi nel 
comune di Livorno e 851 nel 
resto della provincia. 

Un dato invece si è mante
nuto inalterato, anzi si è 
accentuato: la prevalenza 
delle ragazze sugli uomini, 
che in cifra assoluta cosi 
sono suddivisi: 1.903 donne e 
1.627 uomini, e in partico
lare a Livorno 1.255 uomini 
1.423 decne e in provincia 
372 uomini e 479 donne. Co-
m.ncia oia il lavoro delle 
Commissicni comunali che, 
entro i primi giorni della 

prossima settimana, conclu
deranno i propri lavori pub
blicando le graduatorie. 

PISTOIA — Le cifre ve
dono 782 uomini e 1.079 don
ne (per un totale di 1.861) 
iscritti in tutta la provincia. 
I dati comunali presentano 
a Montecatini e Pescia stra
namente alla pari (156), nel
la cifra più alta degli iscrit
ti dopo il capoluogo pistoiese 
(984). Agliana con 57, Mon-
summano 58, Quarrata 48, 
sono i dati relativi ai comu
ni della pianura. Per la mon
tagna abbiamo San Marcel
lo con 39 iscritti, Pracchia 
12, Campotizzoro 31, Piteglio 
12. Cutigliano 7 e Abetone 3 
(due uomini e una donna). 
II record per l'iscrizione più 
bassa è quello della sezione 
zonale di Crespole: una don
na soltanto. Entro il 20 l'uf
ficio provinciale del Lavoro 
prowederà ad elaborare i 
dati suddividendoli per pro
fessione, fasce dj età ecc., 
consentendo cosi anche una 
valutazione più ragionata di 
questa importante « mappa » 
dell'occupazione giovanile. 

GROSSETO — 1.935 iscrit
ti, 908 uomini e 1.027 donne 
sono gli iscritti della provin
cia di Grosseto. Un dato po
sitivo ma ancora insufficien
te a dare la esatta misura 
della « piaga della disoccu
pazione» presente nel terri
torio della Maremma. Un 
dato che deve essere visto e 
valutato nel contesto dei 
42.000 giovani dai 15 ai 29 

anni residenti nel territorio 
di cui. sulla base di inda
gini compiute, almeno 8.000 
sono in attesa di una prima 
occupazione. Analizzando i 
dati forniti dall'ufficio del 
lavoro un fatto emerge posi
tivamente, quello della mag
gioranza delle ragazze che 
in tutti i 28 comuni della 
provincia prevalgono sui 
giovani. 

Altre considerazioni a cal
do riguardanti la contraddit
torietà dei dati che si regi
strano nei vari comprensori. 
Nei sei comuni amiatini, ad 
esempio, dov'è più acuta la 
disgregazicne sociale, si han
no 294 iscritti, mentre a So
rano, piccolo comune del-
l'Albenga, gli iscritti sono 
121, a Follonica 138, 80 a 
Monte Argentario, 95 a Mas
sa Marittima, HO a Orbetel-
lo, 3 a Castiglione della Pe
scaia e 4 (solo donne) al
l'Isola del Giglio. 

Diverso e significativo il 
dato del capoluogo ccn 644 
iscritti di cui 309 uomini e 
335 donne. Seno cifre che 
mettono comunque in risai-* 
to la fiducia e la speranza 
presente delle nuove genera
zioni verso questa legge, in
sufficiente ma piena di po
tenzialità. Occorre, in futu
ro, date anche le migliori 
condizioni date dal termine 
della stagione feriale inten
sificare da parte degli enti 
locali, delle forze politiche e 
sociali l'opera di sensibilizza
zione e conoscenza di un 

provvedimento politico capa
ce di dare risposte concrete 
alla « fame di lavoro stabile 
e qualificato » rivendicato 
con forza dalle nuove gene
razioni. 

SIENA — Oltre la metà 
dei giovani della provincia 
di Siena, iscritti nelle liste 
speciali di collocamento si 
è recata agli sportelli del
l'ufficio del lavoro in piena 
« zona Cesarmi ». Infatti - il 
26 luglio scorso erano iscritti 
soltanto 1.048, 423 uomini e 
625 donne, alla chiusura del
le liste invece gli iscritti so
no saliti a 2.555 suddivisi in 
1.018 uomini e 1.537 donne. 

Nel comune di Siena i gio
vani che si sono iscritti alle 
liste speciali di collocamen
to sono 863 (327 maschi e 
536 femmine). Anche ' sul-
l'Amiata il numero degli 
iscritti è piuttosto elevato 
(110 uomini e 107 donne ad 
Abbadia San Salvatore e 74 
uomini e 42 donne a Pianca-
staguaio) e così pure nella 
Val d'Elsa (49 maschi e 102 
donne a Colle. 45 uomini e 
101 donne a Poggibonsi, 17 
uomini e 56 donne a San 
Gimignano). 

Nel resto della provincia i 
comuni con il maggior nu
mero di giovani iscritti nelle 
liste speciali di collocamen
to sono Sinalunga (28 uomi
ni e 35 donne). Montepulcia
no (49 uomini e 66 donne) e 
Montalcino (29 uomini e 42 
denne). 

E' il primo della graduatoria di Firenze 

Ventisette anni, sposato, con due figli 
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Si chiama Gerardo Lucia
ni. ha ventisette anni, la qua
lifica di impiegato di concet
to. il diploma di maturità 
classica in tasca. Sposato. 
con due figli si è dichiarato 
disponibile a fare qualunque 
tipo di lavoro, ad accettare 
un contratto a tempo inde
tcrminato presso aziende pri
vate o uno a tempo deter
minato negli enti pubblici. 
Ha raggiunto un punteggio 
di 122 (100 di quota base. 
10 per il coniuge. 12 per i due 
figli a carico) che gli ha fat
to vincere la e classifica » dei 
giovani disoccupati di Firen
ze. E' il primo nominativo 
della graduatoria speciale per 
l'occupazione giovanile, stila
ta giovedì sera fino a tarda 
notte e ieri mattina di buo-

IL MAR0CC0NE 
Livorno (Antignano) 

Tal. 

ogni sabato sera liscio, 
festivi pomeriggio di

scoteca, sera liscio 

Complesso 

I GIAGUARI 

n'ora dai funzionari dell'uf
ficio provinciale del lavoro. 
Già approvata dalla commis
sione prevista per legge, sa
rà pubblicata martedì 16 ago
sto. completa di tutti i 4207 
nomi di ragazzi e ragazze fra 
i 15 ed i ventinove anni che 
hanno compiuto un vero e 
proprio atto dì fiducia alla 
ricerca di un posto di la
voro. 

A Firenze — i dati sono 
stati resi noti dal direttore 
dell'ufficio del lavoro nel cor
so di una conferenza stam
p a — s i sono iscritti 2172 
uomini e 2035 donne: in tut
ta la provincia il totale sale 
a 8307 e le ragazze (4563) 
battono di gran lunga i ma
schi (3744). Ancora le cifre 
non sono state « disaggrega
te» non è possibile analizza
re nei dettagli. Si va per im
pressioni. con largo margi
ne per l'errore di valutazio
ne. Fra pochi giorni si potrà 
avere un quadro più preci
so della « mappa » complessa 
e variegata della disoccupa
zione giovanile in città ed in 
provincia. 

Alcune considerazioni sì pos
sono comunque fare fin da 
ora, anche di fronte a cifre 
grezze, nude e crude. > Una 
soprattutto. Ci pare . proprio 

che non abbia vinto affatto 
la sfiducia. Il numero degli 
iscritti è considerevole e rap
presenta un terreno d'impe
gno per tutte quelle forze. 
politiche e sociali, che inten
dono dare una risposta posi
tiva al gesto di fiducia di 
migliaia di giovani. 

Nel corso della conferenza 
stampa di ieri abbiamo ' da
to una scorsa al primo tabel
lone della graduatoria di Fi
renze. uscito fresco fresco 
dalle mani delle dattilografe. 
E* un elenco di 50 nomi, un 
piccolo e campione >. da cui 
emergono cose assai interes
santi. Cominciando dal bas
so. solo uno di essi ha la 
licenza elementare. Quattro 
sono in possesso del diplo
ma di scuola media inferio
re. 30 diplomati, 13 laureati 
(sette di essi in architettu
ra) . Solo due. entrambe don
ne. risultano senza un titolo 
di studio. 

La prima ragazza della gra
duatoria fiorentina occupa il 
quarto posto, con 116 punti. 
si chiama Franca Martini. 
ha ventisette anni, è diplo
mata al liceo classico. • Le 
donne comunque a Firenze 
non fanno da padrone come 
nel resto della regione e nel
la stessa provincia. Qui sono 
arrivate seconde. 

Con i ritrovamenti nella zona archeologica di San Gaetano 

Torna alla luce a#ada 
un'antica città romana 

Ancora non si conosce il nome dell'agglomerato - Un lavoro paziente e volontario di ri
costruzione guidato dal professor Agostini - Si allarga l'interesse in questo settore 
« Professore, ho trovato un 

amo di bronzo ». Assistiamo a 
questa battuta tra giovani che 
si dilettano di archeologia e 
Dino Agostini, direttore del 
museo civico, durante una no
stra visita agli scavi archeo
logici in località San Gaetano, 
vicino alla frazione di Vada. 
Testimonia non tanto il valo
re del ritrovamento quanto la 
zona stessa sia ricca di re
perti archeologici che conti
nuamente vengono alla luce, 
alcuni anche di notevole pre
gio. 

In ordine di tempo, l'ultimo 
oggetto ritrovato che merita 
attenzione, risale all' ultima 
domenica tYi luglio. SI tratta 
di una corniola, una pietr.i 
dura di colore rosa, lunga cir
ca 9-10 millimetri finemente 
lavorata, nella quale viene 
raffigurato un delfino che. a 
seconda della posizione in cui 
si trova la corniola, presenta 
la t e t a di un uomo e attac
cato alla barba, facente an
golo retto con la figura, pren
de corpo l'effigie di un pro
filo greco. La fineiza dell'in
tarsio e soprattutto le minu
scole dimensioni fanno pen
sare a come tali lavori ve
nissero effettuati. Forse esi
stevano già strumenti che po
tevano Ingrandire gli oggetti. 
La corniola risale al II secolo 
dopo Cristo (età romana), e 
doveva esser incastonata in 
un anello. Il permesso per 
•riportare alla luce ciò che 
era nascosto, risale gì 1965. 
ottenuto dopo ben sette anni 
dalla sua richiesta. Il lavoro 
paziente di ricerca diretto da 
Dino Agostini, sostenuto dal-
l'ammlnistrazionc comunale 
di Rosignano. è stato portato 
avanti con scavi effettuati a 
mano da un gruppo di ricerca 
spontaneo. 

Gli scavi hanno portato alla 
luce i resti di una città ro
mana. I primi ritrovamenti 
hanno portato alla superficie 
le terme della stessa città 
il cui nome ancora non è 
stato possibile accertare con 
sicurezza. In un primo tempo 
le Indicazioni si rivolsero alla 
città di Velìnis la cui ubica
zione risultante dalla tabula 
peutingeriana redatta tra il 
II e IV secolo, stabilisce, ap
punto, l'esistenza nella zona 
nella quale seno in corso gli 
scavi. 

Insieme alle mura delle ter
me sono stati scoperti mosai
ci. pavimenti a coccio pesto, 
durissimi, e ritrovate moltis
sime monete, dadi da giuoco. 
aghi di osso, frammenti di 
vasetti di vetro e molti altri 
oggetti che testimoniano l'esi
stenza di un grosso complesso 
residenziale dell'età romana. 
Con molta probabilità alcuni 
secoli dopo, la zona è stata 
residenza anche c*el popolo 
longobardo, poiché tra i resti 
romanici, è venuta alla luce 
una « calcara » propria del
l'epoca medioevale, che ser
viva per cuocere i marmi, 
che forse venivano asportati 
dalla città, per fare la calce 
0 per essere utilizzati per 
abbassare il punto di fusione 
del vetro. 

Da indagini è risultato che 
la zona dove sicuramente si 
possono fare ritrovamenti di 
interesse archeologico, si e-
steode per cinque o sei ettari. 
1 lavori sono ostacolati dalla 
mancanza di mezzi e l'inter
vento del Comune non può 
considerarsi sufficiente a co
prire le spese necessarie. Da 
qui il ricorso a gruppi spon
tanei di ricerca che hanno 
addirittura costituito un'asso
ciazione alla quale tutti pos
sono aderire e che propon
gono anche di predisporre una 
pubblicazione per far conosce
re i risultati conseguiti, che 
sono òi apprezzabile valore, 
tanto da interessare la soprin
tendenza alle antichità di Fi
renze, il cui direttore profes
sor Guglielmo Maetzke già ha 
visitato gli scavi e la cui 
presenza è nuovamente attesa 
entro breve tempo. In questi 
giorni è ospite di Rosignano. 
nell'ambito degli scambi tra 
città, una delegazione di gio
vani e ragazze francesi di 
Champisny sur Marne, che 
prestano la loro opera negli 
scavi. La zona archeologica 
si trova in terreni di pro
prietà della società Solvay 
che, dopo accordi con l'am
ministrazione comunale, e sta
ta salvata dagli insediamenti 
industriali che stanno sorgen
do in quel territorio. Tutto 
il materiale venuto alla luce 
è conservato nel museo ci
vico. insieme agli altri ritro
vamenti effettuati nel Comu
ne. in particolare a Rosignano 
Solvay, Castiglioncello e nella 
stessa Vada, dove sono state 
scoperte tombe dell'età roma
na e materiale risalente al
l'età etnisca. 

Tutto questo patrimonio te
stimonia resistenza di ric
chi insediamenti e valorizza 
dal punto di vista culturale 
lo stesso comune che può 
attrarre l'interesse dell'appas
sionato di archeolog-.a e del 
turista. Appunto nei lavori di 
ricerca e valorizzazione del 
patrimonio culturale, nello 
scorso mese di luglio è stato 
scoperto anche un oratorio del 
1700, intitolato alla Madonna 
della Neve, costruito in pietra 
arenaria e tufacea, in stile 
neo-classico. In epoche non 
certo recenti, sono stati aspor
tati affreschi che ornavano 
la sacrestia. 

Da ricerche effettuate pres
so gli archivi del Comune 
e della mensa arcivescovile 
di Pisa, si pensa che nella 
parte antistante l'oratorio sul
la quale si ergeva un porti
cato, ora non più esistente, 
pare che vi si trovano altre 
tre tombe, quelle del sacre
stano e delle sue due sorelle. 
Attualmente sono in corso la
vori per ripulire e portare 
alla luce quanto il tempo e 
gli uomini hanno nascosto. 

Giovanni Nannini 

La corniola raffigurante un delfino con due effigi 

Rapinata 
una banca 

a Forte 
dei Marmi 

VIAREGGIO —Rapinata ieri 
l'agenzia stagionale del Monfe 
dei Paschi di Siena di Forte 
dei Marmi da due giovani 
armati. Il bottino si aggira 
sui-quattro milioni. 

I rapinatori sono arrivati 
davanti alla banca, in viale 
Morin. a bordo di una Mini 
Minor rossa alle 12.15: l'amen-
?ia stava chiudendo, l'ultimo 
impiegato stava abbassando 
la saracinesca. Una giovane 
aveva chiesto all'Impiegato di 
consegnarle un blocchétto di 
assegni richiesto in preceden
za quando i due si sono sen
titi improvvisamente puntare 
delle pistole alla schiena e 
sono stati buttati all'Interno 
dell'agenzia dai rapinatori. 

Una volta all'interno uno 
dei due banditi si è calato 
sul viso una calzamaglia e si 
è fatto aprire, la cassaforte 
dall'impiegato. Quindi sia 
l'impiegato che la cliente so
no stati rinchiusi nel gabinet
to. mentre 1 rapinatori sì 
appropriavano di tutto il de
naro custodito nell'agenzia. 

I due sono fuggiti, facendo 
perdere le loro tracce. L'auto 
usata per la fuga, che è ri
sultata rubata, è stata rin
tracciata poche ore dopo. 

Ancora aperta la vertenza a Rosignano 

La Solvay vuole restringere 
il campo d'azione sindacale 

Secondo la società le organizzazioni dei lavoratori dovreb
bero occuparsi solo di questioni economiche e normative 

ROSIGNANO — « Noi pensia
mo che il sindacato debba 
difendere gli interessi econo
mici e normativi dei lavora
tori. lasciando ai politici gli 
altri più vasti temi ». Questa 
affermazione è stata fatta cir
colare dalla Solvay tra i la

voratori attraverso un supple
mento di « Solvay notizie ». 
Rimane facile - comprendere 
le preoccupazioni della soda
ta quando il sindacato affron
ta temi di più ampia portata 
che ncu siano quelli delle pu
re rivendicazioni salariali, ma 

Sogni di mezza estate 
Per il nostro «fustigatore-

cronometrista » della Nazione 
vate evidentemente il vecchio 
detto che il diavolo fa le pen
tole ma non i coperchi. Il no
stro dimentica, per comodità 
polemica, che il punto di par
tenza del discorso su cui ci 
richiama, con felice sfronta
tezza. tirandoci le orecchie, è 
ne più né meno che un fal
so giornalistico, ovvero « la 
consueta maccheronata » ov
vero « una fantasia estiva » 
che dir si veglia. 

Martedì 9 agosto La Nazio
ne così titola: « Nuovo smac
co urbanistico per il Comune 
- Respinto dal comitato di 
controllo anche il piano del
l'edilizia popolare ». Il giorno 
dopo, costretto da una nota 
del Comune invece il fatto vie
ne così ridimensionato: 
« Sbloccato (dopo chiarimen
ti» ti piano PEEP». In lin
gua italiana, se non ci ingan
niamo. « respinto » ha un si
gnificato non equivoco. Spie
ghi il dottor A.F. come è pos
sibile che un piano « respin
to », venga il giorno successi
vo n sbloccato ». Gli occorre
ranno molti specchi su cui 
arrampicarsi per spiegarci ti 
tutto e per convincerci che 
o i soliti " « ben informati » 
non lo sono poi tanto, o che 
ogni mezzo è buono pur di 
sollerare polvere. Ma allora, 
« la deontologia * ovvero la 
correttezza professionale do
te sta? Ma il gioco, giocato 
con carte false, ha una posta 
ben precisa, chiarissima sia 
quando si esulta che per ti 
presunto « nuoto smacco ur
banistico* del Comune, sia 
quando ci si attarda sugli 
« scandali T> e sugli « al lupo » 
di questi anni o sul fatto che 
t piani regolatori sarebbero 
nient'altro che un a non 
senso ». 

L'obbiettivo dunque che ci 
si propone è sempre quello 
.di introdurre nella vita poli
tica cittadina elementi di acu

tizzazione, di rottura e di 
scontro. 

Il sogno, veramente di mez
za estate, discretamente culla
to è di fomentare una rot
tura fra socialisti e comuni
sti e per questo ogni prete
sto è buono, dal PEEP al pia
no regolatore generale, inven
tando contrasti, agitazioni. 
impazienze, anime sporche e 
magari « fondi neri ». 

Dando voce come ventrilo
quo ai corridoi e alle stanze 
di questa o quella federazio
ne, e dipingendo il facile e 
frustro schema di un PCI tra
scinato dal suo alleato. « in 
nome della maggioranza » al
l'adozione di un piano che 
non condividerebbe come si 
vede non ci si allontana da 
una trita concezione della lot
ta politica fatta di intrighi. 
colpi bassi, machiavellismi. 
Comunque, sempre per ricor
dare di essere informati su 
certe questioni e facile olire 
che doveroso, ricordare al 
dottor A.F. di voler considera
re, prima di abbandonarsi 
ad elucubrazioni ed invenzio
ni. quanto i comunisti hanno 
affermato, nel passato e di re
cente, nel loro programma cir
coscrizionale. quanto affer
mato dal segretario del co
mitato cittadino del PCI vi 
una recente nota ai giornali, 
quanto affermato dal sinda
co in una intervista sull'Uni
ta, sia sul PRG e le sue sca
denze sia sui rapporti fra le 
forze politiche. • -

Si tranquillizzi La Nazione. 
tra i primi impegni dell'ani-
mtnistrazione comunale alla 
ripresa dell'attività vi sarà 
l'adozione del nuovo PRG. E 
se vuole una informazione 
attendibile, questa volta gitela 
forniamo noi: le risulta che 
i consigli di circoscrizione 
stanno discutendo in questi 
giorni la stesura definitiva 
dei PRG, con le norme di at
tuazione. consegnata dall'ar

chitetto Italo Onsolera? O no? 

I t i . t . 

I cinema in Toscana 
COUE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Costa az-
zu.-ra 

S. AGOSTINO: Due fporche caro
gna 

ROSIGNANO 
UNIVERSITÀ' POPOLARI ROSI

GNANO SOLVAY: Corsaro Nero 
CINEMA TEATRO SOLVAY: Ve

rno* a matar comparerò* 

GROSSETO 
EUROPA: La polizia sconfitta 
EUROPA DESSAI: Sandokan . 
MARRACINI: Car wash 
MODERNO: Il reduce 
ODEON: Per amore v 

SPLENDOR: A noi le inalesine 

PONTEDERA 
ITALIA: Chiusura estiva 
MASSIMO: Conoscenza carnale 
ROMA: Due superpiedi quasi p'etti 

PISTOIA 
LUX: Chiusura «stiva 
EDEN: Emanuelle m Amerea ( V M 

14) 
CLORO: Brucia ragazzo brucia 

( V M 1S) 
ROMA: Chiusura «stiva -
NUOVO CIGLIO: Chiusura estiva 
ITALIA: Tota contro Maciste 

POGGIBONSI 
CINEMA POLITEAMA: Chiuso per 
. feria (1-19 agosto) 

essa deve capire che anche 
quel tipo di conquiste vanno 
difese attraverso una serie di 
istituti contrattuali che deb
bono necessariamente incide
re nella struttura della stes
sa società. Infatti le richie
ste contenute nelle piattafor
me di gruppo e aziendale, per 
le quali si spera riprendano 
dal prossimo mese le tratta
tive, non a caso indicano co
me punti qualificanti gli In
vestimenti, la salvaguarcVa 
dell'occupazione e con essi la 
difesa della salute e dell'am
biente dentro e fuori la fab 
brica. Invece la Solvay stig
matizza l'operato del consiglio 
di fabbrica che rifiuta l'au
mento del premio di produ
zione se non si arriva all'ac
cordo anche sugli altri punti 
della piattaforma. 

La società belga dice: 
« concedo l'aumento del sala
rio però decido, investo e or
ganizzo il lavoro come meglio 
credo». Per cui il sindacato 
non si deve preoccupare delle 
appaltatrici e c'oll'utilizzo del 
personale. Noi a caso la Sol
vay ha diffidato due lavorato
ri della squadra pronto inter
vento e mantenimento che si 
sono rifiutati di eseguire lavo
ri non di competenza !n un 
reparto dove oggi i lavoratori 
sono in cassa integrazione. 
mentre possono intervenire 
soltanto su impianti in mar
cia. oppure per motivi di si
curezza. 

Anche sulla mobilità si in
siste per rifiutare quelli che 
la Solvay chiama «condizio
namenti politico sociali dan
nosi alla libera impresa » e 
che poi, in definitiva, rappre
sentano la partecipazione dei 
lavori alle scelte economiche. 
Giustamente il consiglio di 
fabbrica si preoccupa, nella 
trattativa in corso, di mante
nere i livelli occupazionali 
stabbiti dal contratto del 1974. 
poiché la Solvay non conside
ra l'organico delle 3.250 uni
tà «un punto di riferimento 
f.sso della fase c*« ristruttura
zione». 

Parla di oscillazioni degli 
organici: però deve rispetta
re gli accordi già sottoscritti 
e non ammodernare il proces
so produttivo a spese delle 
maestranze. Quale ruolo può 
assumere il consiglio di fab
brica nella gestione degli ac
cordi quando addirittura la 
Solvay vuole ridimensionare 
anche il monte - ore sindaca
le già contrattato in preceden
za? Certo la rigidità imposta 
ai delegati all'interno dei luo
ghi di produzione non contri
buisce ad una chiarificazione 
del problema, mentre, invece, 
assistiamo da parte aziendale 
al potenziamento dei suoi uf
fici sindacali che da un ad
detto oggi sono passati ad 
uno organico comprendente 5 
laureati. ' 

Non si possono Invocare i 
contratti di lavoro e lo statuto 
dei lavoratori quando l'azien
da suggerisce la sola tutela 
economica. Sono conquiste che 
vanno difese con la lotta ogni 
giorno, n consiglio di fabbri
ca ha preso netta posizione in 
proposito e sarà convocato in 
agosto mentre per il 7 set
tembre è prevista la riunione 
del coordinamento nazionale 
del gruppo Solvay. , 

• [ g. n. 

•KL 
''>*,. 

* M M ^ a i ' V m i mMtwÉBÉÈÉÉÉmmmtm^É »*»v*%*¥*.^.» « ÌÈtÌÈiì •aaai 


